
 

 
Ecc.mo Presidente, 
                             con la presente lettera formulo richiesta alla Conferenza 
Episcopale Calabra di esprimere il parere circa l’avvio dell’Istruttoria Canonica per 
la causa di Beatificazione di Gaetana (detta Nuccia) Tolomeo, di questa 
Arcidiocesi. 
 Tale consultazione è prevista al n. 11 delle Norme della Congregazione per 
le cause dei Santi, emanate il 7.2.1983.   
 L’esistenza di questa persona è stata veramente un particolare dono di Dio.  
 Nata a Catanzaro il 10.4.1936, è morta nella stessa città il 24.1.1997. 
 Per 60 anni visse in una forzata immobilità per una paralisi progressiva e 
deformante fin dalla nascita.  
 Fu sempre dipendente dagli altri. 
 Accompagnò i suoi giorni nella preghiera quotidiana, dando testimonianza di 
coraggio, di fortezza, ed il suo “sorriso” era diventato per lei il modo di essere. 
 Le sue intenzioni di preghiera e di sofferenza erano rivolte per le persone in 
gravi difficoltà: i carcerati, i drogati, le prostitute. Suoi scritti e testimoni oculari 
fanno fede della fama di santità. 
 La sapienza della croce fu l’alimento della sua esistenza; ebbe a dire nella 
Pasqua del 1995: “Grazie alla Croce, la mia vita, apparentemente spezzata, sterile, 
vuota, ha pian piano acquistato significato”.  
  
 Eccellenza, La prego di sottoporre tale domanda nella prossima sessione 
della CEC del 9-11 febbraio p.v. 
  

Fraterni ossequi. 
 

Catanzaro, 12 gennaio 2009 
                                                                                      
                   + Antonio Ciliberti,  

Arcivescovo metropolita 
 
 
___________________ 
S. E. Mons. Vittorio Mondello 
Presidente CEC 
Arcivescovo di Reggio C.-Bova 
Via Tommaso Campanella  
89127 Reggio Calabria 



  


